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Ciao Moira 
15.11.2015 
 

 
 
Ci mancherai tanto.  
Ci mancherai ma non ti dimenticheremo mai. 
Il Club Amici del Circo 
  
 
 
Moira Orfei, il circo non si ferma. Dieci minuti di  applausi a Brescia: "Avrebbe voluto così" 
15.11.2015 
 

 

Confermati gli spettacoli di 
Milano, la camera ardente 
nella famosa casa mobile. 
Giovedì era uscita dall'o-
spedale.  
Dieci minuti di applausi 
sotto il tendone, per salu-
tare la regina più regina di 
tutte. Tanto è durato il tri-
buto del pubblico di Bre-
scia a Moira Orfei, che pro-
prio oggi con il suo circo 
avrebbe dovuto chiudere la 
tappa a Brescia, iniziata il 
16 ottobre, prima di muo-
versi per Milano, dove le 
tappe sono state confer-
mate.   "Non  abbiamo  fer-

abbiamo fermato gli appuntamenti di oggi perché lei avrebbe voluto che lo spettacolo andasse avanti" 
hanno spiegato i familiari della star del circo, morta questa mattina all'età di 83 anni nella sua famosa casa 
mobile, dove è stata allestita la camera ardente. L'hanno trovata loro, lì in mattinata, e hanno deciso di non 
sospenderle gli ultimi spettacoli in programma per rispettare l'indole della portavoce dello spettacolo cir-
cense in Italia.Moira Orfei. Al termine degli show, la famiglia di Moira Orfei l'ha ricordata sventolando le 
bandiere con stampato il suo viso, che hanno sfilato con quelle di Italia e Francia. Solo giovedì Moira Orfei 
era uscita dall'ospedale Poliambulanza di Brescia dove era stata ricoverata domenica scorsa. Ieri sera si 
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era addormentata senza problemi, ma stamattina quando i parenti sono entrati nella sua casa mobile era 
già morta. 

http://milano.repubblica.it/cronaca/2015/11/15/news/moira_orfei-127426799/#gallery-slider=127409480 

 
da milano.repubblica  
  
 
 
Addio a Moira Orfei, è morta la regina del circo 
15.11.2015 
 
Moira Orfei è stata trovata senza vita nella sua ca sa mobile a Brescia, dove era col suo circo. Avebbe  
compiuto 84 anni il 21 dicembre. Il suo show, per v olontà dei parenti, continuerà già da stasera nella  
città lombarda 
Milano, 15 novembre 2015 - E' morta nella notte a Brescia Moira Orfei,  la regina del circo. Avrebbe 
compiuto 84 anni il 21 dicembre. È stata trovata questa mattina nella sua casa mobile dai familiari. La Orfei 
era a Bresci a dove il circo che porta il suo nome. 
The show must go on. Per volontà dei figli e dei nipoti, lo spettacolo andrà avanti nonostante il lutto  
"per continuare la tradizione in onore della più grande icona circense". Per questo oggi a Brescia si 
terranno gli ultimi spettacoli  in attesa che il Circo arrivi la prossima settimana a Milano.  
Moira Orfei, è il nome d'arte di Miranda Orfei, è n ata a Codroipo, provincia di Udine, 21 dicembre 
1931. E' stata una circense e un'attrice. In assoluto considerata la regina del circo in Italia, era stata anche 
un'attrice e un personaggio televisivo popolare. 
È nata da una famiglia di remote origini sinti, dedita all'arte circense da diverse generazioni: il padre 
Riccardo Orfei, la madre Violetta Arata, i fratelli  Paolo , giocoliere e acrobata di gran successo, e Mauro, 
abile acrobata alle biciclette. Con il tempo Moira è diventata il simbolo stesso del circo in Italia, portando 
con la forza e l'aiuto della famiglia il circo Orfei ad essere conosciuto ed apprezzato anche nel mondo. Il 
Circo di Moira Orfei vero e proprio è stato fondato nel 1960 e Moira ne ha calcato le scene come cavalle-
rizza, trapezista, acrobata, domatrice di elefanti e addestratrice di colombe.  
Caratterizzata dalla sua immagine kitsch , specchio della sua personalità eccentrica ed esuberante, che 
le fu consigliata da Dino De Laurentiis , che le suggerì anche di cambiare nome. 
Da allora il volto di Moira è un'effigie dalle caratteristiche immutate: trucco pesante con occhi cerchiati 
dall'eyeliner, rossetto brillante, un neo accentuato sopra il labbro, capelli raccolti a mò di turbante.  
Accanto ai trionfi sulla pedana del circo ha coltivato negli anni anche una seconda passione, nata quasi 
per caso, come attrice cinematografica,  arrivando a interpretare una quarantina di film. 
Sposata con Walter Nones,  impresario circense ed ex domatore, che oltre ad aver portato al successo il 
Circo Moira Orfei, ha prodotto per l'Italia numerosi spettacoli itineranti come Holiday on Ice, Il Circo di 
Mosca sul Ghiaccio, Il Circo di Mosca, Il Circo Cinese e l'Armata Rossa, da lui ha avuto due figli, Stefano 
e Lara . Lara ha dato alla luce due bimbi: Moira junior e Walter junior mentre Stefano dall'unione con Brigitta 
Boccoli l'ha resa nonna di Manfredi. 
da quotidiano  

  
P.S.: per la cronaca Lara ha tre figli. L'ultimo è Alexander!  
 
 
 
Intanto ricordiamola così... 
15.11.2015 
 
Ricordiamo Moira Orfei con questo bel servizio  
da raitv 

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-f25f42e1-bbe5-4cf6-91f2-9a4566ff35f3.html 
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In ricordo di Moira 
15.11.2015 
 

 
 
“Ci sono situazioni che si è talmente abituati a vivere, persone che si è usi incontrare in circostanze che si 
ripetono con costanza che si finisce per pensare che persone e situazioni siano permanenti, eterne quasi…  
Per gli appassionati della mia generazione visitare il  circo di Moira Orfei significava ad un certo punto 
incontrare lei,  Moira, immagine, punto di riferimento e corrente energetica dell’impresa circense gestita dal 
marito Walter Nones. Significava vederla entrare in pista con costante regolarità nel corso degli anni: prima 
con le colombe e gli elefanti, poi sfilare nel finale accompagnata dai boys, quindi su di una carrozza ed 
infine a bordo di un “Maggiolone” Volkswagen cabriolet decorato di fiori sgargianti. 
Ma significava anche salutarla mentre osservava i numeri di figli e nipoti da dietro i palchi, nei pressi dell’in-
gresso del pubblico. Era una costante, una presenza rassicurante. A Moira Orfei non serviva neppure fare 
molto per lasciare il segno: bastava che lei ci fosse perché il pubblico, nonostante gli spettacoli col suo 
marchio siano sempre stati di eccellente livello, voleva soprattutto vederla, voleva sentire il suo saluto 
spontaneo ed efficace, voleva renderle omaggio. 
Sarebbero numerosi gli aneddoti ed i ricordi personali legati alla sua figura, tutti conditi da quel pizzico di 
deliziosa bizzarria che la caratterizzava e da una giusta dose di elementi kitsch che erano una delle sue 
forze d’impatto sull’audience. Non mancava mai ad uno spettacolo, salvo per cause di vera forza maggiore 
e ciò le ha permesso di stabilire un legame straordinario ed indissolubile col suo pubblico. 
Ma basta dire – ora più che mai – che lei era e resta il simbolo del suo circo e, ancora di più, del Circo 
italiano. 
Mancherà a tutti, senza distinzione: ai familiari, agli artisti, ai colleghi, al pubblico, persino ai detrattori del 
circo. 
Mancherà agli Amici del Circo che l’hanno sempre amata e, per quanto possa importare, mancherà anche 
a me che sono cresciuto continuando a vederla e ad immaginarla sulla sua pista. 
Da parte di tutti i soci del “Club Amici del Circo” e da me personalmente le più sincere condoglianze, al 
marito Walter, ai figli Stefano e Lara, ai nipoti, al fratello e tutti quelli che le sono stati vicini. 
Un ultimo abbraccio, Moira. 
  
P.S.: mentre si diffondeva la notizia della scomparsa di Moira Orfei si scatenava sui social network l’astio 
delirante e malsano dell’universo animalista che celebrava la morte del “nemico” per eccellenza.  
Morendo Moira Orfei ha reso un ultimo servizio a tutti noi: infatti, ha smascherato al di là di ogni ragionevole 
dubbio il messaggio nichilista e mortifero che il pensiero animalista porta con sé. 
  
Francesco Mocellin  
Presidente del “Club Amici del Circo” 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
15.11.2015 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Cir-
co' , la Newsletter  del Club Amici del Circo ! 
In copertina Moira Orfei , che ci ha lasciato oggi. 
Un mito. L'immagine del circo, in una foto di Ema-
nuele Pollicardi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Re-
ponse Barcode. Si tratta di un codice posto ac-
canto ai link tramite il quale potrete visualizzare il 
video o la galleria fotografica direttamente dal tele-
fono o dal tablet. Stampate quindi la nostra new-
sletter, scaricate sul vostro dispositivo l'applica-
zione del QR Barcode, e quando vorrete rivedere 
un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scrive-
teci a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 
 
 
Il saluto a Moira 
16.11.2015 
 

 

La cerimonia di saluto a Moira sarà celebrata 
mercoledi 18 novembre alle 15 nel Duomo di San 
Donà di Piave. 
Intanto per chi volesse salutarla anche prima sarà 
allestita la camera ardente, da domani alle 13, 
nella sala dell'Auditorium Leonardo da Vinci del 
Comune di San Donà. 
Saranno in molti a salutarla! 
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Moira e la rassegna stampa di oggi 
16.11.2015 
 
Ringraziamo l'Amico Nicola della Calce per le immagini 
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Un nostro ricordo di Moira 
16.11.2015 
 
Abbiamo fatto un video di immagini della Moira nazionale, della mitica Moira. Un piccolo pensiero per te-
nerla sempre con noi. 

 

da YouTube   https://www.youtube.com/watch?v=epv1iK8GL34&feature=youtu.be 
 

 
  
 
 
Addio Moira Orfei: 15 cose che la signora del circo  ci ha insegnato 
17.11.2015 
 

 

Tulle, lustrini e make up: questo evoc ava Moira Orfei, 
signora del circo da sempre nell'immaginario più ki -
tsch di tutti noi. Ora che è morta, a 83 anni, ci p iace 
ricordarla così 
  
"Sotto il trucco sono una brava signora", usava dire consa-
pevole del proprio aspetto, Miranda per tutti Moira, il collo 
parato a festa dai giri di perle e la bocca larga, laccata di 
un rosso magenta. 
A vederla così, nella sua 'troppaggine' kitsch, le si perdo-
nava tutto: le inesattezze lessicali ("sono tutta sfranzo-
lona", commentava il tulle degli abiti), la sincera immode-
stia ("non solo l'oste che dice che il suo vino è buono, ma 
il mio spettacolo è il migliore d'Europa"), il make-up ina-
datto all'età (benché sfoggiato fieramente: "nessuna 
donna ha il coraggio di truccarsi e pettinarsi come me, per-
tanto sono unica"). 
Moira Orfei  è morta a Brescia a 83 anni , nel suo caravan 
di 24 metri senza sede fissa, ispirato al film "Il Vizietto" e 
simile al camper di una bambola: le tende rosa drappeg-
giate fittamente, la camera piena di specchi "per allargare", 
i cuscini con le perline, gli argenti buoni, qualche statuetta. 

E la sua vita, Moira, da quell'adorabile casa-bottega, l'ha dedicata per intero al suo lavoro, lo stesso della 
sua famiglia: "ho fatto ben 47 film, tanto teatro e televisione, tutto per fortificare il nome del mio circo . 
Quello dei miei cari". 
Ludica e lampeggiante come una scritta al neon, Moira Orfei  odiava le dive e il divismo, ignorava gli aut 
aut della la buona dizione ("c'ho l'accento bolognese e me lo tengo") e andava matta per i dolci e gli orec-
chini pendenti. Musa di Lattuada, Visconti, Germi, De Sica, e compagna (sul piccolo e grande schermo ) 
di Gassman, Totò, Mastroianni, è solo lì, sulla pista sabbiata del suo regno circense, che la ricorderemo. 
Mentre chiude lo show degli Orfei  in piedi su una grande carrozza, le braccia larghe e le mani mulinanti, 
sotto una mantella di piume e paillettes. Facendo nostri i suoi insegnamenti, perché le perle di Moira non 
sono solo quelle dei suoi abiti. 
Eccone 15, tratte da alcune video-interviste alla signora "degli elefanti". 
- Miscelate aggressività e dolcezza:  "me lo hanno insegnato le tigri. Se tu intendi aggredirle, loro ti ag-
grediscono per prime, e con più forza". Imporsi sì, ma dolcemente. 
- Siate fedeli alla vostra immagine : "Dino De Laurentis mi ha rifatto il look e detto di restare sempre  così, 
con questa estetica. Perché  chi cambia spesso il proprio aspetto ha poca personalità". 
- Rispondete garbatamente alle lusinghe : "feci un film con Totò e lui mi propose di andare a letto insieme. 
«Ti accarezzo soltanto», mi disse. «E ti regalo un appartamento da 30 milioni». Io gli risposi che, se non 
avessi amato così tanto mio marito, lo avrei ricambiato. Ma non era vero, volevo solo che non ci rimanesse 
male". 
- Non badate all'età : "cosa gliene frega, agli altri, di quanti anni ho? Io ho l'età che dimostro. E poi, chi ha 
una vita in movimento come la mia, invecchia senza neanche accorgersene". 
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- Non seguite le mode : "io mi vesto come mi pare: lustrini, sottane larghe, strass. Non c'è stilista che possa 
dirmi come devo conciarmi. È per questo che sono unica su 60 milioni di italiani". 
- Siate (anche) ciò che non siete:  "io sono una persona molto buona, di indole, ma la mia personalità, 
almeno sul grande schermo, appariva diversamente: al cinema ero perfetta nel ruolo della regina cattiva. 
Così ho accettato la parte" 
- Siate cittadine del mondo . "Io sto bene qui, sto bene là, sto bene dappertutto". Non importa dove si è, 
ma come ci si sente. 
- Addizionate la vostra bellezza:  "Da noi, al circo, la bellezza vuota non vale un tubo: in televisione basta 
avere le tette grandi, il culo sporgente, per avere successo. Qui no, bisogna sapere fare qualcosa. E alle-
narsi duramente". 
- Siate infaticabili:  "per ottenere ottimi risultati, i nostri acrobati, i domatori, i trapezisti, studiano più 
sette/otto ore al giorno". Ogni mestiere richiede dedizione, energia. In due parole: tempo e tempra. Trova-
teli! 
- Riconoscete i vostri limiti : "quando si è nella gabbia delle tigri bisogna avere gli occhi davanti e dietro. 
Io li avevo solo davanti, quando mi esibivo con loro, distraendomi spesso, così ho rinunciato al numero". 
Fate senza strafare, insomma, fermandovi prima di farvi male. 
- Siate consapevolmente voi stesse : "Io ad esempio non sono bellissima, sono un tipo. Certo che quando 
vado per la strada tutti mi guardano, perché come me, lì fuori, non c'è nessuna" 
- Siate diplomatiche : "Io sono quella che fa da trait d'union - si dice così? - fra mio marito, che è troppo 
duro, un vero trentino, e gli artisti del nostro circo. Chiunque debba ottenere qualcosa da lui, si rivolge a 
me. E' così che andiamo d'accordo. Siamo più che una famiglia, qui dentro, siamo un grande villaggio". 
- Siate autoironiche : "ho ricevuto innumerevoli imitazioni, da Massimo Boldi a Valerio Chiesa, e da parte 
di tantissime drag queen, che mi hanno sempre divertita ". La bellezza è anche saper ridere di sè. 
- Non nascondete le vostre fragilità : "ho domato in prima persona gli elefanti, le foche, i cavalli, le tigri 
senza provare la minima paura. Ma quando era la volta di mio figlio, sul palco, ero travolta dal batticuore" 
- Non accettate ruoli parentali:  "io non sono una suocera, per Brigitta (Boccoli), sono un'amica. Lei ama 
mio figlio e io amo lei. E, soprattutto, non le dico mai cosa deve fare". 
  
da donnamoderna  
 
 
 
E' scomparsa Liliana Bestonso 
17.11.2015 
 

 

E' scomparsa stanotte Liliana Bestonso, la vedova 
di Nenè Huesca. Aveva 86 anni. 
Vogliamo abbracciare la famiglia Huesca e in par-
ticolare i 9 figli di Liliana e Nenè: Davide, Gianni, 
Daris, Claudio, Aurora (Lilla), Wally, Roberta, Cin-
zia e Nicla. 
Con loro tutti i loro familiari. 
I funerali si svolgeranno giovedi 19 Novembre, alle 
ore 14, a Pescantina (VR). 
Un abbraccio dal Club Amici del Circo. 

 
 
 
San Donà di Piave: scomparsa Moira Orfei, camera ar dente al centro culturale 
17.11.2015 
 
Omaggio a Moira Orfei dalla città in cui aveva fissato la residenza. Allestita al Centro culturale da Vinci, in 
piazza Indipendenza, la camera ardente per il volto più noto del circo italiano, Moira Orfei, che a San Donà 
aveva fissato la propria residenza da oltre 30 anni.  
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«È un riconoscimento al valore culturale dell’arte circense e del suo simbolo, Moira Orfei, di cui va ricordata 
anche l’attività nel mondo del cinema, dove ha lavorato con i maggiori registi, o della moda – così il sindaco 
Andrea Cereser – È stata un’icona italiana tra le più riconoscibili ed è un onore che abbia fissato qui il 
centro della sua vita da giramondo, in un luogo storico quale è villa Ancillotto. Qui sono andati a scuola i 
suoi nipoti e vivono i suoi parenti, e San Donà è stata per Moira Orfei il luogo più vicino al concetto di casa».  

La camera ardente è stata alle-
stita, in maniera molto sobria, al 
piano terra del Centro culturale 
questa mattina. Sarà aperta al 
pubblico dalle 13 alle 19 e di 
nuovo domani mattina dalle 8,30 
fino al momento delle esequie, 
che si terranno in Duomo alle 
15,30. Ad accogliere l’arrivo del 
feretro, questa mattina, il sindaco 
Andrea Cereser e il vicesindaco 
Luigi Trevisiol, che sono stati i 
primi, insieme ad alcuni parenti, a 

rendere omaggio all’artista scomparsa. Sulla bara spicca il vero nome della Orfei, Miranda, mentre accanto 
è posto uno schermo su cui scorrono immagini e filmati che ricordano la vita dell’artista, dalla bellezza 
prorompente della giovinezza all’immagine inconfondibile degli ultimi anni. 
La permanenza in città di Moira Orfei si concentrava soprattutto in alcuni periodi estivi, quando il suo circo 
stazionava per lungo tempo a Jesolo o sul litorale, e nelle pause tra una tournée e l’altra. Golosa di gelati, 
è ricordata come assidua frequentatrice delle gelaterie cittadine. «Ho visto più volte Moira Orfei in città e 
ho un ricordo molto vivo di Walter Nones, il marito, anche per ragioni professionali – ricorda il vicesindaco 
Luigi Trevisiol – E poi c’è il ricordo infantile del circo di Moira che arrivava, con gli elefanti e le sfilate, e 
tanta magia». 
Il feretro verrà condotto domani al Duomo da una carrozza con dei cavalli, secondo la migliore tradizione 
circense, che scorrerà lungo piazza Indipendenza e l’isola pedonale di corso Silvio Trentin. Le ceneri ripo-
seranno nel cimitero di San Donà di Piave. 
 
da cafetv24  
 
 
 
Quattro cavalli bianchi e carrozza per i funerali d i Moira Orfei 
17.11.2015 
 

Alle esequie atteso anche il principe Al-
berto di Monaco. La casa mobile della 
"Regina del circo" diventerà un museo di 
Giovanni Cagnassi   
SAN DONA'. Quattro cavalli bianchi e 
un'antica carrozza per trasportare il fe-
retro di Moira Orfei le cui esequie sa-
ranno celebrate mercoledì 18 alle 15 nel 
duomo di San Donà , la città dov'era  re-
sidente la "Regina del Circo". 
La famiglia avrebbe voluto i funerali di 
Stato per il "cavaliere del lavoro" che fu 
anche attrice con Fellini e Germi, ma il fu-
nerale sarà comunque un evento per San 
Donà e l'Italia, dal momento che è atteso 
anche un capo di  Stato  come  il principe 

un capo di Stato come il principe Alberto di Monaco, con la sorella Stephanie e delegazioni internazionali 
di tutti i circhi. 
A San Donà potrebbe esserle dedicata presto una via e - come ha chiesto la stessa Moira Orfei nel suo 
testamento - sarà allestito un museo dove riposeranno le sue ceneri nella casa mobile in cui lei ha sempre 
vissuto. 
 

da nuovavenezia  
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La lettera di Stefano Orfei alla mamma Moira 
18.11.2015 
 

ROMA - «Domenica ero andato in farmacia per 
comprarti una crema per il viso. Me lo avevi chie-
sto tu, mamma. Mentre ero lì ho ricevuto una tele-
fonata: «Stefano, torna. La mamma se n'è an-
data».  
Quando sono arrivato nel tuo caravan, ho visto il 
tuo volto ed era sereno. Te ne sei andata senza 
soffrire. Ti sei semplicemente appisolata. Il dolore 
da gestire ora resta a noi, resta alla tua famiglia e 
ai tuoi amici». Queste sono le commoventi parole 
di una lettera aperta che Stefano Orfei Nones, fi-
glio della grande Moira Orfei, la regina del circo 
scomparsa nei giorni scorsi all'età di 83 anni, ha 
scritto in memoria della madre. La lettera è pubbli-
cata sul numero di Chi in edicola da mercoledì 18 
novembre.  

La devozione per il circo 
«Lavoravi sempre, mamma non ti fermavi mai - scrive Stefano Nones -Durante i nostri spettacoli uscivi sul 
tuo Maggiolone per ringraziare il pubblico due volte al giorno: «Senza di loro noi non siamo niente», ripetevi. 
Avevi ragione. In molti hanno scritto che senza di te il circo è morto. Queste parole ti regalano il posto che 
meriti nell'arte circense. Ripetevi sempre: «Continuate a fare il circo, perché mi sono fatta in quattro». 
Continueremo la tua opera. E con noi viaggerà sempre il tuo caravan». 
La tristezza per Parigi 
Nella sua lettera aperta Stefano Nones rivela un dettaglio sulle ultime ore di vita della madre: «Nel tuo 
cuore c'erano anche le lacrime che hai versato vedendo le ultime immagini da Parigi, due giorni prima che 
ti spegnessi. Purtroppo non ti è stato risparmiato quell'orrore. Pregavi e ti appellavi a Padre Pio, a cui eri 
devotissima. Chiedevi al santo di fermare queste atrocità e piangevi». 
 

da diariodelweb   
 
 
 
Liana Orfei ricorda per Leggo la cugina Moira: "Era vamo due gemelle siamesi" 
18.11.2015 
 

 
 
Pubblichiamo un ricordo che Liana Orfei ha scritto in memoria della cugina Moira Orfei, recentemente 
scomparsa e di cui oggi sono stati celebrati i funerali.  
In memoria di mia cugina  Moira un mito, Moira bellissima, Moira grande ineguagliabile personaggio, 
Moira famosa nel mondo circense e del cinema, Moira adorata, idolatrata, icona di tutto un particolare 
mondo che si è identificato in lei. Ecco, questo è quello che tutti hanno detto, dicono e diranno sempre e 
per sempre di Moira  Ma quell'altra Moira, quella dolce, timida ragazzona che è entrata all'improvviso nella 
mia vita quando avevo sette anni, come fosse una sorella, una sorella non partorita da mia madre, ma 
amata da lei tanto da farmi provare un sentimento di gelosia. Moira era un poco più grande di me, solo sei 
anni, ma a quella età sei anni sono tantissimi. Separano due generazioni, cambiano gli amici con cui gioca, 
cambia tutto un modo di vivere! si, tutto questo è vero, ma non lo era per noi! Dal momento che è entrata 
nella mia vita, dato che mia madre andò a prenderla subito dopo la tragica morte dello zio Riccardo, siamo 
diventate due gemelle siamesi!   Nonostante la differenza di età e nonostante che eravamo solo in due, 
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formavamo una banda dove non era ammesso nessun altro, eravamo una forza della natura ma soprattutto 
eravamo tremende!   Ci chiamavano "le sorelle Orfei" sia perché in pista lavoravamo in copia, sia perché 
parlavamo una sola lingua "la nostra". Io condividevo tutto con Moira, per me Moira era tutto e la stessa 
cosa succedeva a lei per me. Ci separavamo solo per mangiare e per dormire.  
E' stato così sino al giorno che io, giovanissima, mi sono sposata con un grande arista che mi portò subito 
via dal circo e dai miei affetti. Ma soprattutto mi porto via dall'unica grande amica che io abbia mai avuto 
nel corso della mia vita. Questo, Moira non me lo ha mai perdonato! Si è sentita abbandonata dall'unica 
persona che da sempre condivideva le sue idee, la sua vita, i suoi segreti, e soprattutto credo, le manca-
vano le nostre spensierate e felici giornate.  Nel corso delle nostre carriere ci sono state polemiche a non 
finire, ma sono certa che anche per lei come per me, hanno parlato solo gli interessi dei nostri agenti 
cinematografici e non i nostri cuori.   Giustamente la sua bellezza é stata la ragione della sua vita, raramente 
madre natura é stata così prodiga così generosa! Lei lo sapeva e ne ha fatto un dono per tutti, recando 
gioia ad ogni suo apparire in pista, ad ogni cambio di costume e di acconciatura. Moira è nata e vissuta per 
il suo pubblico che l'ha ripagata generosamente amandola, ammirandola, applaudendola come fosse una 
Dea! No! scusate ... Moira era una Dea!    
Liana Orfei 
da leggo   
 

 
 

"Moira Orfei la regina del circo" 
18.11.2015 
 
Un bellissimo video che sintetizza la giornata dell'addio a Moira  

da lastampa  
http://pstream.lastampa.it.dl1.ipercast.net/lastampa/2015/11/18/0N2mJOiv.mp4  

 
 

 
 

Moira Forever 
20.11.2015 
 
Il bellissimo e toccante saluto a Moira di Roberto Guideri. Emoziona  

 

da YouTube     https://youtu.be/XsM37DiBYF0 
 

 
 

 
 

Comunicato Stampa dell'American Circus 
21.11.2015 
 

 
 
Ci dispiace veramente per questo inconveniente e auguriamo 'in bocca al lupo' alla famiglia Togni  
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Una statua e un museo in ricordo di Moira Orfei 
21.11.2015 
 

 

San Donà. Diverse le iniziative 
dopo i grandiosi funerali della 
regina del circo Si fa avanti an-
che il sindaco di Jesolo Valerio 
Zoggia: «Veniva da noi da 40 
anni»   
Una statua dedicata a Moira Or-
fei. C’è uno scultore italiano già 
all’opera e si pensa a una sua 
collocazione a San Donà in un 
parco o una piazza a lei dedi-
cata. La famiglia Orfei ha rin-
graziato il Comune e la città 
dopo il grande funerale della re-
gina del circo nel duomo citta-
dino. Sono arrivate corone di 
fiori da tutto il mondo, la fami-
glia Orfei, con Liana, Ambra, 
Paride, la graziosa “erede” 
Moira Junior, tutti raccolti at-
torno al marito Walter Nones e 
ai figli Lara e Stefano.  

Poi il circo Togni e i tanti amici di Moira sparsi nel mondo. Non sono arrivati i reali del Principato di Monaco, 
Alberto e Stephanie, ma il segretario di Stato per presenziare alle esequie. Si mormora di altre personalità 
dello spettacolo mimetizzate le cinquemila persone che hanno affollato le strade, si sono sporte dai palazzi 
al transito del feretro sulla carrozza trainata dai cavalli bianchi con il figlio e domatore Stefano alle redini.  
Ora San Donà, che ha beneficiato della ribalta per due giorni, torna alla normalità e pensa a come riservare 
qualcosa di speciale alla Regina che la scelse come residenza. «Ci sono 300 bambini adottati da Moira nel 
mondo», ricorda il biografo ufficiale Sandro Ravagnani, che scriverà un nuovo libro probabilmente per la 
Mondadori in cui la vita sandonatese di Moira sarà un capitolo inedito, «oggi professionisti affermati che 
per una fondazione sarebbero in prima linea assieme a tantissimi altri benefattori e sponsor. La statua sta 
per essere realizzata e raffigurerà Moira come una fata per i bambini. Ricordiamo che un albero è stato già 
piantato per lei da una fondazione a Gerusalemme. Il museo a San Donà potrebbe essere una realtà, visto 
che la sua casa mobile, che tutti vorrebbero acquistare, resterà patrimonio degli Orfei con le sue ceneri. E 
potrebbe un giorno arrivare qui in riva al Piave». La città quasi non si aspettava tanta celebrità legata a 
Moira. Il sindaco, Andrea Cereser, è pronto a dialogare con la famiglia e gli addetti alle relazioni esterne. 
Intanto ha voluto porgere i ringraziamenti di Walter Nones a vigili, protezione civile, Veritas, segreteria 
comunale Croce rossa, forze dell'ordine. Si fa avanti anche il sindaco di Jesolo, Valerio Zoggia. Lui non è 
potuto venire alle esequie, ma c’era l’assessore al turismo Daniela Donadello con la fascia, il consigliere 
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comunale Luigi Serafin sempre accanto al feretro e in camera ardente. «Moira veniva a Jesolo da 40 anni», 
ricorda Zoggia, «con il suo spettacolo. Per noi era di casa e se ci saranno iniziative o idee ci saremo 
sempre». San Donà si gode il racconto struggente di quei momenti palpitanti al transito del feretro lungo il 
corso. Il parrucchiere Michele Nappo, ricorda quando ha tagliato i capelli ai tanti Orfei conosciuti nel suo 
atelier Hair Style in via Battisti: «Sono persone squisite, davvero un onore averli in questa città». Poi l’edi-
colante di piazza Indipendenza, Roberto Vianello, che ha venduto le figurine ai nipoti. Villa Electra, della 
omonima nipote, figlia di Loredana Nones, è una famosa pensione per i cani ora sotto i riflettori perché 
magazzino degli Orfei. Poi ci sono i capostipiti della famiglia Calcide che realizzavano in officina tutto per 
il circo Orfei e i circhi del mondo, con nonno Sante e poi con i figli Pietro e il compianto Giovanni e tutti i 
nipoti. La vigilanza Axitea ha piantonato il feretro in camera ardente per una notte: «È stato emozionate e 
un onore per noi», ha detto il capitano Erminio Ferrazzo. San Donà vuole bene a Moira, come era scritto 
nei manifesti di “Sei di San Donà se..”. E adesso è il momento di dimostrarlo nel suo ricordo che potrebbe 
rendere la città ancora più interessante e curiosa per il turismo e i tanti appassionati del circo.  
Giovanni Cagnassi 
 
da nuovavenezia   
 

 

 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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